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Pieno successo della manifestazione regionale organizzata dall'UDI 

Centinaia di donne ieri ad Ancona 
hanno celebrato un 8 marzo di lotta 

La « piattaforma » del movimento femminile - Gli interventi della rappresentante dei sindacati, degli studenti e 
della responsabile dell'UDI, Anna Bassi alla assemblea nella sede della Provincia - Le adesioni alla giornata di lotta 
Le delegazioni politiche e sindacali - Rappresentanti delle donne si sono recate alla Regione e al Comune 

Domani 
incontro 

alla Regione 
di lavoratori 
ospedalieri 

ANCONA, 8 
La Federazione dei lavora

tori ospedalieri regionale e 
l'Associazione regionale degli 
ospedali marchigiani, hanno 
concordato di incontrarsi con 
l'assessorato alla sanità del
la Regione Marche per risol
vere il problema delle man
sioni superiori svolte dal per
sonale in tutti gli ospedali. 

All'incontro con l'assessore 
alla sanità — che avverrà il 
10 marzo — sarà portato an
che il problema dei tecnici 
di laboratorio con il diploma 
di pento chimico, per 1 qua
li la Commissione paritetica 
nazionale ha deciso il collo
camento ad un certo livello 
stipendiale (superiore agli al
tri tecnici); il che creerebbe 
evidenti sperequazioni nello 
ambito dei servizi. 

Ultimo problema che sarà 
discusso nell'incontro riguar
da la ristrutturazione di tutt i 
1 servizi con il giusto inqua
dramento delle varie figure a 
seconda delle effettive fun
zioni espletate da ciascuno. 

ANCONA, 8 
Il controllo severo attra

verso la legge delle forme di 
lavoro a domicilio, la ge
neralizzazione di strutture 
sociali (con particolare rife
rimento ai consultori), la 
approvazione della legge re
gionale sull'istruzione profes-

i sionale, il rilancio della pic
cola e media industria e dei 
settori trainanti della |x?sea 
e dell'agricoltura: ecco ciò 
che le donne marchigiane 
chiedono unite al governo 
della regione, alle forze po
litiche e sindacali, per atti
vare una nuova politica per 
l'occupazione femminile. Que
sti anche i temi maggior
mente discussi nel corso del
la grande manifestazione re
gionale che si è svolta ieri 
presso la sede della Provin
cia di Ancona. 

Un pubblico numeroso e 
giovane ha ascoltato gli in
terventi della rappresentan
te dei sindacati, degli stu
denti, la responsabile del
l'UDI Anna Bassi. Folte de 
legazioni di donne provenien- ) 
ti dalle province marchigia
ne hanno partecipato alla 
combattiva e vivace mani
festazione. 

« La donna è entrata in 
massa — ha detto Trombetta. 
per l'UDI nazionale, conclu-l 
dendo il giro degli interven* 
ti — nello schieramento ri- l 

formatore, non più come va
riabile dipendente, come eser
cito di riserva di una socie
tà sbagliata, ma come forza 
essenziale di cambiamento e 
come elemento irrinunciabi 
le per un diverso modello di 
sviluppo. 

A nome dell'amministrazio
ne provinciale ha portato il 
saluto Nino Cavatassi. 

Decine di consigli di quar
tiere e comuni della regione 
hanno fatto pervenire la lo
ro convinta adesione alla ma
nifestazione organizzata dall' 
Unione donne italiane. Alcuni 
comitati di quartiere, votan
do unanimemente la propria 
partecipazione alla iniziativa. 
hanno assunto importanti im
pegni. quali la realizzazione 
di assemblee popolari sui pro
blemi della condizione fem
minile, di « una indagine co
noscitiva della condizione del
la donna, con particolare ri
ferimento alla estensione del 
lavoro a domicilio », come si 
legge nell'ordine del giorno 
votato dal Consiglio di Valle 
Miano. 

Significative adesioni hanno 
espresso anche le organizza
zioni sindacali: tutte le fede
razioni di categoria — tessili, 
ed abbigliamento, costruzioni, 
ospedalieri, metalmeccanici, 
enti locali, chimici — hanno 
sottoscritto un unico documen
to in cui si sottolinea il va

lore di lotta che assume la 
giornata dell'8 marzo e la ne
cessità di affrontare, oltre 
che i problemi dell'occupazio
ne, anche quelli della condi-

i zione femminile nella società, 
j della « carenza cronica di ser-
! vizi sociali, di asili nido e 
i scuole materne, della costru

zione di consultori pubblici con 
gestione sociale controllati 
dalle donne ». 

Folte delegazioni delle di
verse categorie erano presen
ti alla manifestazione. Fra le 
adesioni, quella della Lega 
delle cooperative, della Con
federazione nazionale artigia
nato. degli organismi studen
teschi autonomi "OSA", delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della terra. Anche 
per la Federazione provincia
le CGIL-CISL-UIL, che ha 
partecipato con una sua rap
presentanza all'iniziativa, la 
giornata internazionale della 
donna « deve essere un mo
mento di riflessione e di im
pegno per tutte le forze de
mocratiche sociali e politi
che ». anche in considerazio
ne del fatto che « i processi di 
ristrutturazione — dicono i 
sindacati — i gravi attacchi 
ai livelli di occupazione, l'e
stensione del lavoro precario 
e del sottosalano, il ricorso 
selvaggio al lavoro part-time, 
hanno investito pesantemente 
la mano d'opera femminile ». 

Nel corso della giornata, una 
serie di incontri si sono te
nuti presso le sedi del Comu
ne, della Regione e della Pro
vincia. Il Presidente della 
Provincia Borioni ha incon
trato nella mattinata una de
legazione delle associazioni 
femminili. Prima della mani
festazione, gruppi di lavora
trici hanno avuto una riunio
ne con il presidente della 
Giunta regionale onorevole A-
driano Ciaffi e con il vice pre
sidente Emidio Massi. 

Presso la sede del Consiglio 
regionale, un'altra delegazio
ne ha incontrato il Presiden
te dell'Assemblea marchigia
na, compagno Renato Bastia
nelli, con il quale ha avuto un 
lungo colloquio sulle scelte es
senziali che il movimento 
femminile sollecita 

Nella mattinata il Presiden
te Bastianelli ha discusso, nel 
corso di un incontro con le di
pendenti del Consiglio regiona
le, sul significato storico e po
litico della giornata interna
zionale della donna. « Il pro
blema — ha detto fra l'altro 
il compagno Bastianelli rife
rendosi all'attualità — non è 
solo quello di salvaguardare 
l'occupazione femminile, ma 
soprattutto quello del ruolo che 
spetta alla donna nel mondo 
del lavoro, delle scienze, della 
politica, delle arti e nella so
cietà più in generale ». 

FOSSOMBRONE - In seguito alle strumentali polemiche dei giorni scorsi 

Nominata dal Comune una commissione 
di indagine per far luce sulF IRAB 

Si tratta delle « Istituzioni riunite di assistenza e beneficenza » — Una squallida campagna di stampa de sulla pelle degli 
anziani del ricovero per colpire i socialdemocratici, attraverso la persona dell'ex presidente delle «Istituzioni», Romiti 

Le scelte urbanistiche dell'Amministrazione di sinistra di P e s a r o / 2 *• 

Centro storico: i punti 
qualificanti del «piano» » 

Per condannare l'episodio di squadrismo fascista di Fano 

Manifestazione di forze politiche 
e sindacali nella sezione colpita 

Lo sdegno per l 'attentalo 
fascista di Fano contro la 
sezione del nostro partito è 
stato espresso da un ampio 
arco di forze politiche demo
cratiche, dalle organizzazioni 
sindacali, da amministrazio
ni locali e dalla presenza 
continua nella sezione di la
voratori e cit tadini che hanno 
voluto testimoniare la con
danna della popolazione fa-
nese per la violenza squa
drista. Nel corso di un'affol
latissima manifestazione al
l ' interno della sede colpita 
hanno parlato i l compagno 
Lucar in i , responsabile della 
zona di Fano del PCI, Maur i 
a nome della Federazione sin
dacale uni tar ia, Valentin! per 
i l movimento giovanile de, 
Uguccioni de l l 'ANPI , Fabbri 
per i l comitato unitario anti
fascista di Fano. Numerosi 
anche i messaggi di solida
r ietà, f ra gl i a l t r i quelli del 
compagno Bastianell i , presi
dente del Consiglio regionale, 
della Provincia di Pesaro, del 
consiglio comunale di Urbino 

Nella foto: quel che r ima
ne della sezione del PCI di 
Fano. 

FOSSOMBRONE. 8 
Il ricovero di mendicità di 

Fossombrone, ospita 37 an
ziani, assistiti da un perso
nale numericamente scarso 
ma estremamente attivo. A 
gestire il ricovero sono le 
« Istituzioni riunite di assi
stenza e beneficenza », at tra
verso il consiglio di ammini
strazione i cui membri sono 
nominati dal Comune e dalla 
Prefettura. A questa spetta 
la nomina del presidente, 
che per statuto è dotato di 
ampio potere discrezionale. 

A Fossombrone. come dap
pertutto. le IRAB erogano 
« assistenza » al di fuori di 
ogni quadro programmatorio 
ed in modo distaccato dall'at
tività degli stessi enti locali. 

L'arretratezza di questa i-
stituzione ha visto da sempre 
il nostro partito impegnato a 
chiederne il superamento; 
anche nel corso dell'ultima 
campagna elettorale. PCI e 
PSI. che amministrano insie
me il comune, hanno propo
sto. oltre al superamento del
l'organismo. il coordinamen
to dei servizi da esso erogati 
e l'avviamento di metodi nuo
vi e adeguati di assistenza 
all'anziano, tali da evitare 
l'emarginazione e lo stato di 
« attesa della morte » che a-
leggia nelle vecchie struttu
re. 

La premessa vale ad In
quadrare la situazione degli 
anziani ricoverati all 'istituto 
di Fossombrone proprio in 
questi giorni al centro di una 
polemica politica e giornali
stica. 

In stretta connessione t ra 
loro, alcuni esponenti demo
cristiani e il « Corriere adria
tico)' s tanno portando avan 
ti un'azione, che rispetto «d 
altre alimentate dal foglio 
finanziato da ambienti for-
laniani. assume un aspetto 
tu t to particolare-

Essa non investe dirett i-
mente l'amministrazione co-

L'angolo dello sport 

Come sono caduta in basso! 
« D.o mio. come sono 

caduta in basso! v: escla
mava Laura Antonelli m 
un film d» recente proie-
z.one. La frase è stata ri
presa e mestamente sospi
ra ta dall'Ascolana Calcio. 
all'uscita del « Fiorita ». 
lo stadio cesenate. Le cro
nache nar rano: « Il Cese
na affondava i suoi attac-
chi nell'area ascolana co
me coltello nel burro... » 
ed un cronista sportivo ha 
osservato: «Questo Asco
li proprio non lo ricono
sco. Debbo dire che è 
s ta ta la peggior squadra 
vista finora al « Fiorita ». 

Si. caduta in basso in 
tut t i 1 sensi: in schemi e 
resa di gioco, in giudizi di 
pubblico, in classifica. Lo 
ammet te anche mister 
Riccomini. l'allenatore del
l'undici marchigiano: «Og
gi è mancato tutto, tut to. 
Io non voglio accusare i 
giocatori perché il pnmo 

responsabile della situa
zione sono sempre io. Re
sta il fatto che oggi i'A-
sco'.i non ha lottato co
me doveva. Non sembrava 
neppure una squadra im
pegnata nella corsa per 
la salvezza ». « Ci siamo 
fatti infilare come pol
l i» : ha fatto eco Scorza. 

E adesso come risalire 
la china? Bisognerebbe 
chiedere informazioni a 
tutt i coloro che (sotto 
qualsiasi veste» seguono 
da vicino la vicenda rela
tiva al <• Ponte delle Zep-
pellc - di Ascoli Piceno. I 
prezzi per quella costai 
zione prima sono stati va
lutati a t torno ai trecento 
milioni, poi — di botto 
— si sono fatti salire ad 
un miliardo e trecento mi
lioni. Insomma. una 
schioppettata verso l'alto. 
E* come se avessero uti
lizzato una rampa di Ca
pe Kennedy. Adesso ve

ramente se ne sta inte
ressando la magistratura. 
Ma il fatto r imane e può 
interessare la Ascolana 
Calco . In fondo, si t ra t ta 
di spiegare a mister Ric-
comini e al suo clan il 
segreto per ascendere dai 
gradini infimi a quelli più 
alti ovvero per non farsi 
più « infilare come polli ». 

• • • 
Per fortuna la part i ta 

Anconetana - Montevarchi 
«2-1 > e finita regolarmen
te al novantesimo minuto. 
altrimenti della squadra 
toscana in campo sarebbe 

- r imasto solo il portiere. 
Infatti, l 'arbitro all*82' mi
nuto ha espulso Belloli. 
poi all'86' minuto Florio 
e Nervi, tutt i e tre dei 
Montevarchi. L'allenatore 
degli ospiti si è visto pas
sare sotto gii occhi — nel 
giro di quat t ro minuti — 
t re suoi uomini diretti a-
gii spogliatoi. Il poveret

to si è comprensibilmen
te az . ta to tanto è vero 
che. per prevenire la quar
ta espulsione ormai ne.'.' 
aria, na nsch.ato di far
si espellere pure lui. Ne-
zli spogliatoi ha detto: 
K Non e stata l'Ancone
tana a batterci: ma le cir
costanze avverse. 

• * • 
Finalmente la Pesarese 

Scavolini-basket ha vinto 
(sulla Triestina, per la 
cronaca). Un cronista 
sportivo cosi ha commen
tato l'incontro: «Per tre 
quarti di partita pesare
si e triestini sembravano 
carovanieri del Sahara in 
cerca di un'oasi... .>. Poi ha 
spiegato che al 30' ci ha 
pensato Brady — anzi. 
« Brady show » — un at
taccante della Scavolmi. 
a risvegliare l'ambiente. 
Brady ha portato acqua 
per i carovanieri e datte
ri per i cammelli. 

munale. il PCI. il PSI. bensì 
alcuni esponenti socialdemo
cratici. 

E' necessario precisare, per 
far comprendere meglio co
me stanno le cose, che an
che a Fossombrone. dopo il 
15 giugno, sulla base di quei 
risultati, si sono sviluppati 
nuovi rapporti fra i partiti 
democratici, che hanno per
messo l'elaborazione pro
grammatica e la costituzione 
unitaria (PCI-PSI-PSDI) del
la giunta che dirige la co
munità montana del Metau-
ro. Fra contrasti e contrad
dizioni al suo interno, la DC 
si è autoemarginata ed i 
suoi settori più retrivi hanno 
reagito con ogni mezzo pur 
di colpire il nuovo accordo 
comunitario. 

In questo quadro si è ri
corsi. con l'ossequio del gior
nale locale, anche alla stru
mentalizzazione degli anzia
ni. 

L'attuale presidente dell' 
IRAB è democristiano ed è 
succeduto al socialdemocra
tico Romiti, che ora presiede 
ra giunta della comunità 
montana. 

Quale migliore occasione 
per alimentare una polemi
ca. seppur fatta sulla pelle 
degli anziani, e questo è l'a
spetto più squallido della vi
cenda. per tentare di colpire 
il nuovo orientamento del 
PSDI? 

Nella polemica di certi set
tori de vi è ben poco di co 
struttivo: non una proposta 
per una nuova concezione 
dell'assistenza agli anziani. 
non un'istanza alle forze di 
eoverno per il superamento 
araduale delle IRAB. nes.-u-
na risposta alle richieste del
le sinistre di coordinare l a 
zione assistenziale di tutti irli 
istituti cittadini. Soltanto 
strumentahsmo e demagogia. 

Il presidente de delle IRAB, 
senza neppure informare il 
suo consiglio di amministra
zione. ha inviato alla giunta 
comunale e all'ente ospeda
liero (ma non alla prefettura 
a cui deve la sua nomina». 
una sorta di ultimatum in 
cui si minacciava la chiusura 
del ricovero a causa di pre
sunte carenze di fondi. Il co
mune è intervenuto immedia
tamente richiamando il pre
cidente de delle IRAB ai suoi 
doveri, intervenendo, per le 
difficoltà più urgenti, ed in
vestendo della questione l'in
tero consiglio comunale. 

In questa sede è emerso il 
fatto degli «r anziani legati 
ai letti ». Proprio nel corso 
del dibattito il dottor Pov 
santini. consigliere comunale 
de. che aveva prestato ser
vizio gratuito al ricovero fino 
al "74. ha dichiarato che eli 
anziani venivano legati «di 
notte, perché non cadessero 
dal letto*, sostenendo che 
trattandosi di normale « mi
sura cautelativa » non riten
ne di dover informare il pre
sidente delle IRAB di allora 
(il socialdemocratico Romiti». 

I toni della speculazione 
si sono però sperperati negli 
ultimi giorni- i de e il loro 
foglio hanno capito che i 
fatti gli si stanno ritorcendo 
contro. Tuttavia il Comune. 
su richiesta delle sinistre, 
ha nominato una commissio
ne di indagine per chiarire 
tutt i gli aspetti della situa
zione all 'interno delle IRAB. 
organismi inutili il cui supe
ramento non può essere rln-

, vlato. 

Mantenimento delle funzioni del centro: lo spostamento del patrimonio produttivo (attività economi-
che e uffici pubblici) avrebbe richiesto costi troppo elevati - Salvaguardia degli interessi dei ceti 
popolari: evitare che risanamento e valorizzazione vadano a discapito della gente che vi abita 

PESARO, 8 
Nel merito del piano del centro storico è innanzitutto necessario sottolineare come esso sia interno ai problemi della 

pianificazione urbanistica e del programma politico amministrativo del Comune di Pesaro su tutto il territorio comunale 
e comprensoriale. I problemi principali che il piano cerca di risolvere sono: a) il centro storico di Pesaro coincide con 
una serie di « funzioni centrali > conferitegli anche dall'essere un capoluogo di Provincia, che si ritrovano nel * centro città ». 
cioè in quella parte della città con centinaia di posti lavoro, attrezzature d'uso generale e pubblico. .Mantenere o smistare 
questo patrimonio produttivo, (artigianato, commercio, sedi di interesse generale, uffici) ricostruendolo altrove? Si è scelto 
di mantenerlo ed impedirne 
una distruzione che avrebbe 
comportato elevati costi non 
solo economici (distruzione di 
un capitale fisso esistente), 
ma anche sociali per le pic
cole imprese, per l'artigiana
to. per la rete commerciale. 

bt Evitare che i processi 
di risanamento e di conse
guente valorizzazione degli 
immobili che il mantenimento 
del carattere di centro-città 
può esaltare, si trasformino 
in puro aumento del valore 
della rendita di posizione e 
conseguente espulsione di ce
ti popolari. Ma la risposta che 
sì è data a questo problema 
non è stata quella difensiva 
della « salvaguardia » del 
centro storico dal punto di 
vista edilizio, storico-monu
mentale. dall'assalto della 
rendita, problemi che sono 
stati pure presenti e della in
differenza rispetto ai processi 
economici e sociali, né quello 
di aprire alla rendita un nuo
vo ed « incontaminato » ter
reno d'azione, ma quello di 
una politica attiva, di dire
zione pubblica del processo di 
risanamento e trasformazione 
del centro, attraverso inter
venti diretti da 167. le vaste 
proprietà pubbliche per ave
re 400 appar tenent i di pro
prietà pubblica in 10 anni) e 
un rapporto di convenzione 
con 1 privati esteso all'intero 
centro storico, che mentre 
prevede un intervento degli 
operatori economici e dei sin
goli proprietari. inserisce 
questa loro iniziativa all'in
terno dell'azione del Comune. 
te.sa al raggiungimento degli 
obiettivi politici e sociali del 
piano (aumento della resi
denza attraverso il risana 
mento dell'esistente e la tra
sformazione delle parti della 
città filologicamente non più 
riconoscibili). 

Ciò comporta dei rischi, ol
tre che problemi urbanistici 
più complessi come quelli 
della « accessibilità » del cen
tro storico, dei parcheggi, ec
cetera ma ogni gestione poli
tica che voglia fare i conti 
con la realtà, ha in sé dei ri
schi. 

Il problema è che non si 
può continuare, anche nei 
centri storici, a mantenere 
distinti due momenti, quello 

I l centro storico di Pesaro 

Nelle province di Ancona, Macerata e Pesaro 

Iniziative per trasformare 
la mezzadria in affitto 

L'impegno delle organizzazioni sindacali contadine per 
la trasformazione dei contratti nei terreni di enti pubblici 

FOSSOMBRONE, 8 
Si stanno intensificando 

in tut ta la regione le iniziati
ve delle organizzazioni sin-

economico che appartiene ai ' dacali contadine — appoggia-
privato e quello dei vincoli | te da un ampio arco di for
che appartiene al Comune. | ze politiche democratiche — 
Per cui a quest'ultimo spetta j per la trasformazione dei 
solo stabilire il come si in- I contratt i mezzadrili in affit-
terviene. ma non il senso di ! to. e più in particolare per 
marcia dell'intervento, né 1 | quei contratti esistenti nei 
destinatari, lasciando senza | t e r " ; " l . d l P r o P r i e t a d> enti 
risposte le domande per chi ! pubblici. 

La richiesta è stata avan- I CGIL della zona affermano 
zata da anni ed è stata ri- come non vi possono essere 
badita nell'incontro avvenu- giustificazioni di sorta per 
to Io scorso novembre fra i chi cerca di lasciare le cose 
.sindacato e presidenza del- I come stanno. « Nella terra 
l'ente. Ma finora non è sta- | non è possibile vivere in due. 
to possibile raggiungere al- ' anche quando il padrone è un 
cun accordo e neppure l'ini- | ente pubblico, prosegue la no-

conservare, per chi interve
nire? 

Il piano di Pesaro consiste 
di un « piano di interventi » 
attraverso trasformazioni e 
risanamenti, non di una 
astratta «salvaguardia edili
zia e sociale » (e perchè man
tenere poveri i poveri dei 

Risultati positivi in questo 
senso sono stati raggiunti nel
le province di Ancona. Ma
cerata e anche nel Pesarese 
(come riferivamo alcuni gior
ni fa. su 262 contratti mez
zadrili esistenti con enti pub
blici nella provincia di Pe
saro e Urbino. 61 sono già 
stati trasformati, altri sono 

• pegno di liberare un altro 
| gruppo di contadini dal vin-
• colo mezzadrile. 
! Pare inoltre che siano in 
| atto delle manovre per ven-
I dere ì terreni al miglior of-
I ferente- in questo caso è fa-
I cile desumere che ì compra

tori difficilmente potranno 
e.isere ì contadini. Su questo 
punto sarà effettuata massi-

centri storici?»: anche se una i m fase di perfezionamento). ; !™ t to_ d i affitto, ma se at 
grandissima parte del centro j In questo quadro la Feder-

ta. ma i mezzadri e le loro 
organizzazioni sindacali sono 
disponibili ad affrontare il 
problema in qualsiasi sede », 
ma ribadiscono che non so
no disposti ad accettare alcu
na iniziativa che passi sopra 
le necessità dei contadini. 

Mezzadri e sindacati espri
mono infine soddisfazione 
per il fatto che l'ente ospe-

ina vigilanza: la terra deve j daliero. facendo proprie le 
restare in ogni caso a chi la j indicazioni emerse dalla con-

I laiora. L'obiettivo dei mezza- ferenza agraria comunale, ab-
dri è di conseguire il con | bia già provveduto alla dcli-

è destinata alla conservazio
ne: ma non un piano pura 
mente vincolistico quanto una 
serie di interventi pubblici 
che possono consentire di 
«salvaguardare» il centro 
storico, e un rapporto pubbli
co-privato all 'interno di un 
programma che persegue in
teressi generali, anche a 
quelli del recupero dei monu 
menti, e definisce le caratte
ristiche degli interventi pri
vati. 

Certo è che non si risolvo
no ì problemi con i piani, si 
indica un programma, si ren
dono coerenti gli obiettivi de
gli interventi su tutto il ter
ritorio comunale, ma è orma; 
indispensabile una nuova ie-
sislazlone che attribuisca 
nuovi poteri ai Comuni, li 
metta in grado di combatte 
re la speculazione, rafforzi il 
potere pubblico consentendo 
gli una reale gestione del 
territorio. 

Nelle Marche, regione ric
ca di centri storici grandi e 
piccoli, come d'altro canto 
tutta l'Italia, di un patrimo
nio spesso sottout.lizzato. e 
una «que.st.one regionale». 
da affrontare con spinto d: 
intraprendenza. riflettendo 
sulle esDenenze compute . 

Occorre innanzitutto una 
legge resionale che preveda 
adeguate e particolari m.sure 
finanziarie e che. a'.T.nterno 
delie scelte prioritarie dello 
.«viluppo dell'agricoltura e 
delle condizioni di civiltà del
le campagne, come dei pro
blemi delle città medie mar
chigiane. consenta un recu
pero residenziale e produtti
vo dei*centri storici, limitan
do l'espansione nelle aree 
esterne e nei contempo com
battendo il possibile ritorno 
dalla rendita nei centri stori
ci anche in considerazione del 
fatto che la proposta di leg
ge Bucaiossi li trascura. 

Pesaro, con -.1 suo piano, in
tende contribuire ad arricchi
re queila ricerca e quelle 
esperienze di intervento nei 
centri stonci che nella nostra 
regione trovano un fertile ter
reno d'azione. 

Marcello Stefanini 

mezzadri di Fossombrone ha 
! riunito ì mezzadri dell'ente 

« Monte di credito su pegno » 

latorio che l'ente ha assun
to rispetto alle richieste dei 
mezzadri di ottenere l'affit
to delle terre. 

traverso una agevolazione cre-
1 ditizia si metteranno i conta-

herazione della concessione in 
affitto delle proprie terre, ed 
invitano le organizzazioni de-

dini in condizione di acqui- niocratschc. gli enti locali ed 
. — - " , f ? l ' e t%rt-am-pnt?°nnup ,tU

a l l ! Comune a predisporre tut-
della città per esaminare e ' Peranno certamente questa -n^niu-P i d n n » ™»r la 
discutere l'atteggiamento di- | possibilità. ! t e lc .n .z iamc Idonee per la 

" Attraverso un comunicato concessione in affitto deUe 
I i mezzadri del « Monte di ere- | t e r r e d e l « Monte di credi-
1 dito su pegno» di Foconi j to fi" pegno» di Fossombro-
t brone e la Federmezzadri . ne ai mezzadri. 

I dirigenti multati per aver violato i contratti di lavoro 

Per la vicenda dell'ESA 
davanti alla magistratura 

Dall'Uffico Stampa del
l'Ente di sviluppo nelle Mar
che riceviamo: 

« In merito alla notizia pub
blicata dal "l'Unita " ipag. 
Madie) del 4-3 cm. su prov
vedimenti contravvenzionali 
che sarebbero stati elevati 
dall'Ispettorato Provinciale 
del Lavoro a carico dell'Ente 
di Sviluppo per presunte vio
lazioni di norme di legge re
lative a' rapporto di impie
go con personale assunto tem
poraneamente. l'Ente precisa 
quanto segue: le assunzioni 
in questione sono state ef
fettuate con i criteri di cui 
al DPR 31-31971 n. 276 reta 
tivi aite assunzioni tempora
nee di personale presso le 
amministrazioni dello Stato. 
E ciò sia per la natura di 
Ente pubblico, sia perche il 
regolamento organico dell'En
te e informato ai principi di 
impiego statale. 

e Le norme delta legge IH 
aprile '62 n. 230. come più 
lolie ribadito dal Consiglio 
di Stato, non sono applica
bili ai rapporti di impiego 
pubblico in quanto tale rap
porto trova la sua disciplina 
m leggi particolari. 

« L'Ispettorato provinciale 
del lavoro non ha adottato 
alcun provvedimento contrav
venzionale nei confronti del
l'Ente ma si è limitato a fa
re conoscere il proprio pare
re ere a l'applicabilità della 
legge 230 62 anche nei con
fronti dell'Ente investendo 
per ogni decisione di merito 
l'autorità giudiziaria. 

« A tutt'oggi nessuna in
terpretazione in sede giuri
sdizionale competente t in
tervenuta a seguito della sud
detta segnalazione dell'Ispet
torato. 

« Pertanto non i< può par

lare di violazione di contrat
to e di conseguente integra 
zione di emolumenti sino a 
quando non sarà interi enuta 
una pronuncia definitila del
l'organo giurisctzionale 

'< In ogni caso l'Ente ritie
ne di avere operato nel più 
corretto rispetto delle nor
me die disciplinano i rap
porti di impiego pubblico. 
consapevole die solo in dt-
fetto di dette norme può far-
*» ricorso alla normativa del 
rapporto di lavoro privc'o». 

Pubblichiamo il comunica 
to dell'Ufficio stampa del
l'ESA. il quale ci fa appr?n 
dere. fra i'altro. che la que
stione sarà trat tata dalla ma-
ent ra tura Per quanto attie 
ne al prov.ed.mento contrav 
\enz:onale. ci limitiamo a 
stralciare da una lettera in. 
1396 del 18 2 1976» inviata dal
l'Ispettorato del lavoro ad uno 
degli imp.egati interessali 
« In rciaz.one all'esposto de
nuncia presentato contro 
l'Ente in oggetto (Ente di 
Sviluppo nelle Marche 
n d r . i . si comunica che que
sto Ispettorato ha adottato 
provvedimenti contravvenzio
nali nei confronti del respon 
sabile per violazione dell'art. 
5 della legge 18 aprile 1962. 
n. 230, sul contratto di lavo
ro a termine ». 
Con la delibera (n. 93 del 3 
apnle 1974» si decide: «di as
sumere per i motivi di cui al
le premesse, con contratto di 
lavoro a tempo determinato. 
per il periodo dal 16 aprile al 
15 ottobre 1974. ai sensi del
l'articolo 1 lettera " C " della 
legge 1B aprile 1962, n. 230, 
i signori... ». 

Se la legge 230 è valida per 
l'Umbria, perché non lo deve 
essere per le Marche? 

Fermo: 
riunita la 

Commissione 
traffico 

sulla viabilità 
FERMO. 8 

La comm.ss.one del traffico 
eletta da". Consiglio comunale 
d; Fermo s: e riunita nel 
co rn i .scorsi per affrontare 
alcuni urgenti problemi, eon-
ness. alla \.ab.!ita cittadina. 
I lavor.. d.retti dalì'assessor* 
Renato Santarelli, si sono 
.ncenirati sul traffico in via 
S. Antonio, la strada che col
lega via Bellesi con il nuo-
vo parcheggio di p i e Carduc
ci. I componenti la commi»-
.s.one iCasturà. Tomassettl, 
Fossi. Alfieri, il vigile urbano 
C-.ecola. il maresciallo del 
CC Tamburelli e il marescial
lo della Polizia Stradale» han
no concordemente deciso di 
sperimentare — per ora solo 
il sabato — il senso unico 
ascendente. 

Ma il problema senza dub
bio più grasso affrontato dal
la commisisone riguarda i fi
lobus. Fin da quando furono 
introdotti. ì partiti di sini
stra si schierarono contro, 
perché troppo ingombranti. 
pesanti e condizionati dalla 
linea aerea. L'esperienza suc
cessiva ha dimostrato il fon
damento di tali osservazioni 
ed oggi si pone con urgenza 
la necessità di sostituirli con 
servizi, ben più agili « 
UH. 

http://�que.st.one

